
Sono nato a Carcassonne in Fran-

cia. I miei genitori, dopo la secon-

da guerra mondiale, viste le condi-

zioni di precarietà dovute ai bom-

bardamenti e alla povertà della 

regione veneta, decisero dopo il 

matrimonio, di raggiungere degli 

zii che già erano immigrati in 

Francia. Lì io nacqui e vissi per cir-

ca 1 anno e mezzo. La mamma 

Sofia, gemella della zia Maria, ha 

sempre avuto un forte legame con 

la sorella gemella. Questa, dall’Ita-

lia, continuava a supplicarla di ri-

tornare. Erano cresciute insieme, 

vestite nel medesimo modo, l’una 

era il sostegno e la sicurezza per 

l’altra… un cuore solo… Là a Car-

cassonne, mi diceva papà Aurelio, 

abitavamo in una casa in affitto, 

avevamo un orto; il lavoro per lui 

e per mamma era assicurato e 

ben retribuito, avevamo perfino il 

maialino in stalla, un serraglio con 

galline e conigli… La nostalgia del-

la propria terra però divenne sem-

pre più forte, così che tornammo 

in Italia, ad Arluno, in provincia di 

Milano e per tre mesi eravamo al-

loggiati nella casa della gemella in 

attesa di trovare… casa, lavoro, 

una sistemazione. Passata la fron-

tiera e venuti in 

Italia, è scatta-

to per papà 

l’obbligo della 

leva militare: 

papà era stato 

in Francia pri-

ma dell’obbligo 

militare. Entra-

to in Italia, lo 

raggiunsero i 

carabinieri a 

casa… e, nono-

stante avesse un figlio da mante-

nere, dovette partire per la leva 

obbligatoria a Verona. Papà per 

un verso, e mamma per la sua 

parte, dovettero affrontare da su-

bito un cambio radicale. Papà par-

tiva per Verona, mamma si mise a 

cercare un lavoro di servizi dome-

stici: aveva un figlio da mantene-

re… una casa da trovare. Andai a 
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Mirano (VE) e vissi due anni cocco-

lato dai nonni e spupazzato dagli 

zii. Finito il militare di papà, tornai 

ad Arluno, frequentai la Scuola 

dell’Infanzia, le elementari… cam-

biai tre volte l’abitazione. Papà era 

riuscito, dopo varie e saltuarie oc-

cupazioni ad essere assunto all’Alfa 

Romeo. Questo cambiò radical-

mente la nostra vita familiare. So-

no stato educato da genitori splen-

didi, testimoni quotidiani di un 

amore sincero e profondo. La fede 

mi ha raggiunto anche dal loro 

esempio e dalla loro testimonianza. 

Mamma, assistente del medico 

condotto del paese, raggiungeva 

spesso le persone bisognose per le 

iniezioni, per una presenza di soli-

dale vicinanza ed assistenza. In 

questo contesto fiorì la mia voca-

zione. Partii per il Seminario e per-

corsi gli anni di formazione e pre-

parazione nei Seminari milanesi. 

Celebrai la 1° Messa a Sedriano, 

dove ci eravamo trasferiti poi con 

la famiglia. Iniziai il mio ministero 

sacerdotale tra i ragazzi a Busto 

Arsizio, parrocchia S. Giovanni Bat-

tista per dieci anni. Continuai il mio 

servizio in Oratorio per 9 anni e sei 

mesi a Baggio, parrocchia S. Apolli-

nare. Andai poi per dieci anni  nel 

Varesotto per iniziare un’esperien-

za pastorale nuova, le Unità Pasto-

rali: ero parroco di due paesi 

(Inarzo e Cazzago Brabbia) con 

due comuni e due sindaci per av-

viare una Unità pastorale, cioè do-

vevo gestire il tutto come se fosse 

una sola comunità cristiana. Imma-

ginate le resistenze di alcuni ed il 

famoso detto: “si è sempre fatto 

così”. Per la prima volta ricevetti 

lettere anonime con questo sostan-

ziale messaggio: “come possiamo 

celebrare la Pasqua di Cristo se, in 

paese, non abbiamo celebrato qui 

la morte del Signore?” Essendo 

un’unica comunità cristiana, capita-

va che un anno la messa di Natale 

era a mezzanotte in un paese, l’an-

no successivo si invertivano i luo-

ghi e le celebrazioni, così per i sa-

cramenti: 1 Confessione, 1 Comu-

nione e Cresime… Superate le ini-

ziali difficoltà ho avuto la soddisfa-

zione di ricevere da un CAE la 

somma per ristrutturare l’oratorio 

unico nell’altro paese, prima volta 

in tutta la diocesi! Passai poi a 

Vanzago dove sono rimasto tredici 

anni avviando una nuova Comunità 

Pastorale… Ora sono ad Assago. I 

miei primi passi hanno il desiderio 

di conoscervi, di volervi bene, di 

inserirmi nel solco dei Parroci che 

mi hanno preceduto e dei quali 

sento spesso i loro nomi sulle vo-

stre labbra… La strada che il Si-

gnore mi ha fatto percorrere, mi 

ha permesso di incontrare tante 

persone, tante esperienze, tanti 

luoghi. Lo ringrazio per ciò che ha 

chiesto e mi chiede per il bene del-

la Chiesa e delle singole persone 

che ancora Lui mi fa incontrare. 

Don Antonino 

L’adorazione eucaristica sarà 

COMUNITARIA e sarà il 4° gio-

vedì di ogni mese! 

Grazie don Franco! 



 



Dt 16,1-8; Sal 98; Eb 11,22-29; Lc 22,7-16 

Il Signore regna nella sua santa città    

- ore   8.30: celebrazione s. messa, san Desiderio 

- ore 18.00: celebrazione s. messa vigiliare, santa Maria 

29 

domenica 

V DOMENICA DOPO MARTIRIO PRECURSORE  

Is 56,1-7; Sal 118; Rm 15,2-7; Lc 6,27-38  

Signore, conservo nel cuore le tue parole   

S. Girolamo - memoria 

Gd 1,1-8; Sal 138; Lc 20,9-19 

Guidami, Signore, sulla vita della vita  

- ore   8.30: celebrazione s. messa, san Desiderio  

- ore 18.00: celebrazione s. messa e Vespri, sacra Famiglia 

S. Teresa di Gesù bambino – memoria 

Gd 1,17-25; Sal 124; Lc 20,20-26 

L’amore del Signore circonda il suo popolo  

- ore   8.30: celebrazione s. messa, san Desiderio  

- ore 18.00: celebrazione s. messa e Vespri, sacra Famiglia 

2 

mercoledì 

Fil 1,1-7; Sal 91; Lc 20,27-40 

Il giusto fiorirà come palma   

- ore 8.30: s. messa, san Desiderio  - ore 18:  s. messa, sacra Famiglia 

- ore 18.00: celebrazione s. messa e Vespri, sacra Famiglia 

B. Luigi Talamoni – memoria facoltativa 

Fil 1,8-25; Sal 111; Lc 20,41-44 

Dio ama chi dona con gioia    

- ore   8.30: celebrazione s. messa, san Desiderio  

- ore 18.00: celebrazione s. messa e Vespri, sacra Famiglia 

4 

venerdì 

VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO PRECURSORE 

1Re 17,6-16; Sal 4; Eb 13,1-8; Mt 10,40-42 

Chi spera nel Signore non resta deluso  
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domenica 
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V DOMENICA DOPO MARTIRIO DEL PRECURSORE 

S. FRANCESCO D’ASSISI – Patrono d’Italia- Festa 

Sof 2,3a-d; 3,12-13.16a-b.17a-b.20a-c; Sal 56; Gal 6,14-18; Mt 11, 25-30 

A te, Signore, la lode, la gloria e l’onore    

- ore   8.30: celebrazione s. messa, san Desiderio  

- ore 18.00: celebrazione s. messa e Vespri, sacra Famiglia 

“COMUNITA’ IN CAMMINO” 

Settimanale di informazione della  

Parrocchia S. Desiderio  

via Carlo Alberto Dalla Chiesa,2 - 20090 Assago (MI) 
 

Segreteria parrocchiale (da lunedì a venerdì ore 10-12;  

16-18): 02-488.06.02.  

Sede Caritas: via Giovanni XXIII,6; 342 7108160  

Parroco: don Antonino Martelozzo: 02-488.06.02 - 

347 7323889  

Vicario: don Danilo Marcodoppido: 02-45898207 -       

338 7069957  
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IBAN: IT90 S 03359 01600 1000000 17496 
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3 

giovedì 

5 

sabato 

Con te 

voglio andare di casa in casa, 

voglio andare di gente in gente, 

di bandiera in bandiera. 

Tu non appartieni soltanto a me, 

Andremo sulle isole, sui mari. 

Andremo nelle miniere, nei boschi.  

Con te per il mondo! 

Con il mio canto! 

Con il volo socchiuso 

della stella, 

e con la gioia 

della spuma! 

Io sono debitore verso tutti 

perché devo 

a tutti la mia allegria. 

Nessuno si sorprenda perché voglio 

consegnare agli uomini 

i doni della terra, 

perché ho imparato lottando 

che è mio terrestre dovere 

propagare l'allegria. 

E con il mio canto compio il mio 

destino.   

 

Pablo Neruda 
 

1 

martedì 

30 

lunedì 

S. MESSE ORARIO FESTIVO  

8.30 San Desiderio 10, 11.30, 18 S.ta Maria 

Processione Mariana a Trezzano  

ritrovo h 20.30 parcheggio casa acqua 

 

h 16 Confessioni 

 

h 17 Confessione cresimandi 

h 19 Inizio cammino preAdo (Medie) 

 Benvenuto ai nuovi arrivati con cena! 

S. MESSE ore 8.30 San Desiderio 

Ore 10.30, 18 Santa Maria 

10.30 ACCOGLIENZA A DON ANTONINO 

e mandato agli educatori 

 

 

h 17 Inizio II anno (3° elem) 

In sala don Enrico 

 

h 17 Inizio III anno (4° elem) 

In sala don Enrico 

 

h 17 Inizio IV anno (5° elem) 

In sala don Enrico 


